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PER LA SETTIMANA – XVIII ORDINARIO
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Traccia commento Mt 14,13-21

"Voi tutti che siete assetati, venite all'acqua e chi non ha denaro venga ugualmente". E' l'invito che il Signore fa nella breve ma intensa prima lettura di questa domenica. Tutti sono attesi, nessuno è escluso. E quello che è importante è che non c'è niente da portare, salvo la propria sete e la propria fame. La solo condizione è aver bisogno.

Mettiamocela bene nel cuore questo invito di Dio: il valore non è stabilito dal prezzo ma dal suo contrario, proprio dall'assenza del prezzo. Nel nostro rapporto con Lui, noi lo deludiamo in due modi: o quando non tendiamo le mani verso Lui, oppure, quando le tendiamo, queste nostre mani non sono vuote.

"Date voi stessi da mangiare" è l'altro invito che Gesù fa agli apostoli nel Vangelo. "Non abbiamo che 5 pani e 2 pesci" come a dire non possiamo fare nulla per tutta queste gente. E' un pò la nostra mentalità e purtroppo anche il nostro atteggiamento. Cosa possiamo fare noi, ognuno deve arrangiarsi come può. Non sarà mica colpa nostra se qualcuno rimane a stomaco vuoto o col peso di una colossale ingiustizia sulle spalle. Noi abbiamo già i nostri problemi, pensieri, fastidi, mica possiamo accollarci anche i guai degli altri!

Ma Cristo ha preteso che gli apostoli si facessero carico e si sentissero responsabili: "Date voi stessi da mangiare". I 5000 di allora, oggi son diventati centinaia di milioni. Ci vorrebbe un miracolo o una serie di miracoli, ma questo non è di nostra competenza. Ma Cristo ci chiama in causa, ci mette impietosamente allo scoperto. Per la fede nel miracolo, bisogna attendere, la carità e l'amore invece è subito. E forse basta farsi avanti portando un pò del nostro necessario, il molto dei nostri avanzi, e il troppo dei nostri sprechi.
IL FIORE E LA FARFALLA
Una volta, un uomo chiese a Dio un fiore e una farfalla. 
Ma Dio gli diede un cactus e una larva.

L'uomo era triste poiché non capiva cosa aveva sbagliato nella richiesta. Allora pensò: con tanta gente che aspetta.... e decise di non domandare più niente. 

[image: image4.bmp]Passato qualche tempo, l'uomo verificò la richiesta che era stata dimenticata. Con sua sorpresa, dallo spinoso e brutto cactus, era nato il più bel fiore. E la orribile larva si era trasformata in una bellissima farfalla

Dio agisce sempre giustamente.

Il tuo cammino è migliore, anche se ai tuoi occhi appare tutto sbagliato. 
Se hai chiesto a Dio una cosa e ne hai ricevuto un'altra, abbi fiducia. Abbi la certezza che egli dà sempre quello di cui hai bisogno, al momento giusto. Non sempre quello che desideri è quello che necessiti. Siccome egli non sbaglia mai la consegna delle tue richieste, vai avanti senza mormorare o dubitare. 

La spina di oggi sarà il fiore di domani!

LA PAROLA DEL PAPA  26 luglio 2014
Voi potrete domandarmi: come si trova il regno di Dio? Ognuno di noi ha un percorso particolare, ognuno di noi ha la sua strada nella vita. Per qualcuno l’incontro con Gesù è atteso, desiderato, cercato a lungo, come ci viene mostrato nella parabola del mercante che gira il mondo per trovare qualcosa di valore. Per altri accade all’improvviso, quasi per caso, come nella parabola del contadino. Questo ci ricorda che Dio si lascia incontrare comunque, perché è Lui che per primo desidera incontrare noi e per primo cerca di incontrarci: è venuto per essere il “Dio con noi”. E Gesù è fra noi, Lui è qui oggi.
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per la Chiesa: riconosca nelle beatitudini la sua unica legge, le annunci agli uomini come messaggio di liberazione e di vittoria.


Per coloro che sono poveri ed oppressi e soffrono ingiustizia e persecuzione.


Perchè ognuno di noi si lasci giudicare dalla Parola di Dio ed abbia il coraggio di prenderla sul serio.


LA PAROLA DI DIO E' LUCE E SALE PER LA NOSTRA VITA.











































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI





Il giusto risplende come luce


Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: misericordioso, pietoso e giusto. Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,  amministra i suoi beni con giustizia.��Egli non vacillerà in eterno: eterno sarà il ricordo del giusto.�Cattive notizie non avrà da temere, saldo è il suo cuore, confida nel Signore. ��Sicuro è il suo cuore, non teme, egli dona largamente ai poveri, la sua giustizia rimane per sempre, la sua fronte s’innalza nella gloria. 





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











